
Iniziativa parlamentare generica (modifica della Legge sulla scuola media del 21 ottobre 

1974) 

 

Rafforzamento del doposcuola nelle sedi di Scuola media 
 

Come confermano molti studi, le differenze di rendimento scolastico sono intimamente 

legate alle condizioni sociali, economiche e culturali degli allievi. 

La disponibilità di tempo per seguire gli studi dei figli (fare i compiti, riorganizzare quanto 

intrapreso a scuola, organizzare lo studio e un metodo di studio, etc.), la possibilità di 

accoglierli e occuparsi di loro alla fine delle lezioni, la trasmissione di nozioni culturali e, 

più in generale, l’ambiente famigliare e sociale: sono tutti elementi determinanti dello 

sviluppo dell’apprendimento e della riuscita scolastica. 

In questo senso difficilmente si potranno avere svolte fondamentali nell’apprendimento e 

nella riuscita scolastica semplicemente facendo capo a modifiche di ordine pedagogico e 

didattico o relative all’organizzazione scolastica, anche se animate da spirito di 

“inclusione”; misure che sicuramente vanno promosse e perseguite, ma che da sole non 

bastano a recuperare quelle differenze alle quali abbiamo accennato e che hanno le proprie 

radici nella realtà sociale, economica e culturale dell’allievo. 

Per questo vanno promossi provvedimenti che agiscano su quella che potremmo definire 

una sorta di “socialità scolastica”, cioè tutte quelle prestazioni e servizi che tentano di 

operare sulle differenze sociali sopra evocate. 

È in questa prospettiva che va la proposta che qui viene formulata, cioè quella di un forte 

potenziamento del doposcuola, d’altronde già oggi presente (seppur in forma 

assolutamente insufficiente) nell’ordinamento scolastico. 

  

Alla luce di queste considerazioni si propone che l’art. 28bis della legge sulla scuola 

media (Doposcuola) venga modificato sulla base delle seguenti indicazioni 

 

1.Il doposcuola è un servizio educativo parascolastico per gli allievi delle scuole medie al 

di fuori delle ore di lezione o del calendario scolastico. 

 

2. Nell’ambito del doposcuola vengono organizzate attività di tipo scolastico (recupero, 

studio assistito ecc.) o ricreativo (artistico, sportivo ecc.). 

 

3.Il servizio di doposcuola è organizzato in tutte le sedi di scuola media. Esso copre il 

tempo tra la fine delle lezioni e le ore 19.00. Altre forme orarie possono essere pianificate. 

 

4.Le famiglie iscrivono i figli al doposcuola. La direzioni scolastiche, con la collaborazione 

dei docenti di classe e dei docenti di sostegno pedagogico, informano dettagliatamente le 

famiglie sulla possibilità di fare capo a questo servizio. 

 

5. Ad ogni sede di scuola media è assegnate almeno due unità lavorative per l’attività del 

doposcuola. 



 

6. Le spese sono interamente a carico del Cantone  
 

Per il gruppo MPS-POP-Indipendenti 

 

Angelica Lepori, Simona Arigoni, Matteo Pronzini 

 

Bellinzona, 6 luglio 2022 
 


